


 

 

 

 

 

Relazione Generale  

 

1) Premessa 

Il presente Piano Attuativo prevede la trasformazione e 

l’edificazione di un’area in Comune di Oristano, nella zona 

territoriale omogenea “G”- Servizi Generali, sottozona “G1_1” -

attrezzature di servizio, in località “Is Argiolas” all’interno di un 

ampio comparto edificatorio compreso sui confini a nord e ovest 

fra la via Ghilarza (che la separa dalla zona omogenea G4_1), la 

strada vicinale “Aia de Matta” (che la separa dalle zone omogenee 

C3, E1b e E2a “Equus”) sul confine nord/nord-est, il 

prolungamento della Via Ozieri sul confine sud/sud-ovest che la 

separa dalla zona omogenea E2a, e infine la zona territoriale 

omogenea D2 Che la delimita sul confine sud/sud-est.  

Non costituisce ripartizione del comparto la superficie di sedime 

dello stradello interno (che figura unicamente nelle mappe 

catastali, segnatamente al confine dei fogli di mappa 23 e 16), 

nella parte che risulta inglobata fra le proprietà private dal 

momento dell’acquisizione dei lotti di terreno adiacenti al tratto 

suddetto di strada, che vennero acquistati direttamente dal 

Comune di Oristano dai privati danti causa degli attuali proprietari 

dei lotti adiacenti (estratto dalla relazione tecnica dell’arch. 

Mario Meli, facente parte del piano attuativo presentato dalla 

“Fondiaria Estate srl” e adottato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n. 7 del 19.01.2016). 

Da quanto sopra deriva evidentemente che tutta l’area 

costituirebbe un unico comparto edificatorio, la cui progettazione 

urbanistica avrebbe potuto essere affrontata e predisposta in 

modo unitario ed eventualmente realizzata successivamente per 

lotti o stralci esecutivi. 

Per queste ragioni, i signori Padovan e Usai hanno preso contatto 

con i proprietari di tutte le aree confinanti (che sono stati 
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incontrati singolarmente anche alla presenza dei sottoscritti 

progettisti) nell’intento di concorrere insieme alla predisposizione 

di un Piano Attuativo unitario che comprendesse l’intero 

comparto. 

Poiché gli incontri non hanno avuto un concreto esito positivo, i 

signori Padovan e Usai hanno formalizzato le loro intenzioni con 

una loro proposta scritta, che è stata inviata a tutti i confinanti 

con la loro proprietà; la tavola n°17 (allegati) contiene copia 

delle raccomandate inviate nel periodo 14-28 luglio 2014.  

Non avendo ricevuto alcuna risposta, nell’Ottobre 2014 i 

sottoscritti venivano incaricati di predisporre, per conto dei 

committenti Padovan/Usai, un Piano Attuativo limitato ai terreni di 

loro proprietà, esteso alla superficie territoriale complessiva di 

6.573,70 mq. Il “Piano” veniva protocollato in data 29.10.2014. 

Il dirigente del Settore Sviluppo del territorio rispondeva con 

propria comunicazione prot. 11885 cat. 6 cl. 1 del 18 Marzo 

2015. 

Con deliberazione n°7 datata 19.01.2016 il consiglio comunale di 

Oristano adottava un piano attuativo presentato dalla Società 

Fondiaria Estate srl, su aree confinanti e facenti parte dello 

stesso comparto edificatorio. 

Questo Piano Attuativo è stato predisposto e presentato senza 

interpellare i proprietari dei lotti confinanti Sigg. Gianfranco 

Padovan e Angela Usai. 

Tutto ciò premesso, ritenendo che per le ragioni sopra esposte 

sussistano le condizioni per procedere in deroga al comparto 

minimo indicato dal P.U.C., i Signori Padovan/Usai hanno chiesto 

che si procedesse alla elaborazione di un Piano Attuativo, che si 

raccordasse con gli interventi già adottati dal Consiglio 

Comunale e riguardanti alcune aree adiacenti facenti parte del 

medesimo comparto. 

 

2) Caratteristiche dell’area  

L’area interessata dall’intervento attuativo proposto ha una 

superficie territoriale complessiva di 6573,70 mq, ha forma 

poligonale assimilabile approssimativamente ad un rettangolo di 

lati 140-143 m x 42-50 m e si trova quasi del tutto interclusa fra 

aree del medesimo comparto urbanistico.  



L’area è confinante in direzione nord- ovest con un’area di 

proprietà Comunale (nella quale la stessa Amm.ne Municipale di 

Oristano ha avviato un Piano Attuativo di riqualificazione ed 

utilizzo degli edifici costituenti l’ex Carcere Militare) e con i 

Signori Matta nell’ambito dello stesso comparto edificatorio in 

zona G1_1. 

Sul lato nord/nord-est confina con la strada vicinale di 

Chirigheddu, su tutti gli altri lati l’area confina con proprietà 

della società fondiaria Estate srl e/o dei Signori Pia/Alquati, 

nell’ambito dello stesso comparto edificatorio in zona territoriale 

omogenea G1_1. 

Catastalmente, l’area è individuata al Foglio 16 particelle 

5151,5198 e 5199, per una superficie complessiva reale di 

6.573,70 mq.  

La particella 5199 è rappresentata da un fabbricato di modeste 

caratteristiche costruttive, del quale si prevede la demolizione. 

Il fabbricato, di un piano fuori terra (con solaio piano) ha una 

superficie di circa 54,00 mq è stato edificato antecedentemente al 

1° Settembre 1967, come risulta dall’atto di compravendita 

stipulato dal Notaio Pierluisa Cabiddu in data 24.02.2010, 

registrato in Oristano al n°630 serie 1T (v.tav.17-allegati). 

L’area è pressoché pianeggiante e complanare alla viabilità 

tangente sul lato corto al confine nord-est. 

 

3) Condizioni al contorno, vincoli, soluzioni possibili 

L’impossibilità di procedere a uno studio complessivo esteso 

all’intero comparto, derivante dal silenzio – rifiuto dei proprietari 

confinanti e dall’iniziativa solitaria della società fondiaria Estate 

srl, unitamente alle dimensioni, alla forma ed alle condizioni al 

contorno, compromette notevolmente le potenzialità edificatorie e 

limita le soluzioni tecniche possibili. 

Le limitazioni che condizionano la proposta progettuale vengono 

brevemente descritte: 

a) Le costruzioni in aderenza presenti sul lotto di proprietà 

comunale impediscono l’apertura di pareti finestrate 

prospettanti verso quel confine; 

b) Il valore storico delle costruzioni esistenti sul lotto comunale 

non consente di edificare in aderenza su questo confine e limita 



l’altezza delle nuove costruzioni previste nel presente Piano 

Attuativo “Stralcio”; 

c) La modesta larghezza del lotto (minima 42,00 m) con la 

contemporanea applicazione delle norme di attuazione (distanza 

dai confini ≥ 5 m, distanza fra pareti finestrate ≥ 10 m e 

comunque distanza fra fabbricati non inferiore a quella del 

fabbricato più alto) limitano l’altezza dei fabbricati molto più di 

quanto non faccia la H ≤ 20 m prevista nelle norme di 

attuazione del puc; 

d) Le stesse ragioni del precedente punto c) rendono improponibile 

il frazionamento dell’area in lotti edificabili (a meno di limitare 

ulteriormente le superfici ed i volumi aedificandi), quindi 

riducono notevolmente le soluzioni tecniche possibili;  

e) Le stesse ragioni dei precedenti punti c/d) ma anche la 

lunghezza del lotto, condizionano le possibilità edificatorie, 

obbligando i lottizzanti a prevedere in progetto un esagerato 

sviluppo della viabilità interna, mentre da un lato fanno 

crescere notevolmente i costi delle opere di urbanizzazione 

dell’area, dall’altro limitano la possibilità di individuare aree 

per standard: 

- Sia per le cessioni del 10% al comune; 

- Sia per l’individuazione di aree per parcheggio e verde 

privato di uso collettivo; 

F) Le stesse ragioni di cui al punto precedente, limitano le 

superfici coperte, più delle norme di attuazione del PUC (Rc ≤ 

60%); 

G) Le stesse ragioni obbligano i lottizzanti a prevedere la 

realizzazione di superfici per parcheggio privato ad uso 

collettivo nel piano semi-interrato. 

Infine, la mancata partecipazione dei proprietari delle aree 

confinanti, e l’incertezza dei tempi di realizzazione degli interventi 

precedenti, obbliga i Signori Padovan/Usai a sostenere costi 

sproporzionati, rispetto alla superficie territoriale 

dell’intervento, sia per la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria che per costruire la strada esterna di 

collegamento alla via Chirigheddu, ed i relativi sottoservizi. 

 

 



4) Parametri Urbanistico – edilizi 

Nello studio del Piano Attuativo si sono dovuti rispettare gli 

standard previsti dal Piano Urbanistico Comunale che all’art. 64 

delle Norme Tecniche di Attuazione riporta: 

- Indice di edificabilità territoriale massimo 4,00 mc/mq; 

- Cessioni per standard pari al 10% della superficie 

territoriale; le cessioni devono essere totalmente recepite 

nell’ambito di intervento e saranno destinate a verde 

attrezzato S3 e parcheggi pubblici S4, secondo le indicazioni 

dell’amministrazione (e’ consentita la monetizzazione, come 

previsto dalla deliberazione del Consiglio Comunale n°041 

del 05.05.2011); 

- Rapporto di copertura massimo pari al 60% della superficie 

fondiaria; 

- Altezza massima pari a 20,00 metri; 

- Distanza tra le pareti (finestrate) di edifici antistanti non 

inferiore all’altezza dell’edificio più alto con un minimo di 

10,00 metri; 

- Distanza dal confine con la viabilità pubblica 5,00 metri; 

Nelle nuove costruzioni e nei mutamenti di destinazione d’uso con 

destinazioni commerciali e/o direzionali dovrà essere assicurata 

una dotazione di spazi e/o ad uso pubblico in misura non inferiore 

a 80 mq per ogni 100 mq di superficie lorda di pavimento dei quali 

almeno la metà destinata a parcheggio. 

Ad integrazione delle previsioni dell’articolo 64 delle N.T.A., si 

sono prese nella debita considerazione le indicazioni contenute 

nella Circolare del Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio 

datata 02 Settembre 2017 “chiarimenti tecnici in merito alla 

applicazione dell’art. 5.3.2. della Delibera G.R. n. 55/108 del 

2000 – dotazione di parcheggi pertinenziali per la clientela”. 

Nella stessa è riportato: 

Nel dimensionamento e nella verifica degli spazi a parcheggio 

relativi alla realizzazione delle MSV commerciali, gli spazi pubblici 

“incrementali” definiti dalla delibera G.R. n. 55/108 e ss.mm.ii. 

non vanno sommati ma considerati come indice superiore da 

rispettare, in materia commerciale, in luogo di quello ordinario 



applicabile (in base all’art.2, 2° comma della legge Tognoli, che ha 

introdotto l’art.41 sexies della l. urbanistica 1150/42). 

Relativamente agli standard urbanistici di cui all’art.8 del 

Decreto Assessoriale 20/10/1983 n. 2266/U, gli stessi hanno 

applicazione nella redazione degli strumenti urbanistici, generali e 

attuativi, ed in ogni caso il valore calcolato ai sensi del Decreto 

Floris va confrontato con quello desunto dalla Delibera N. 

55/108 e non sommato. 

Tale interpretazione è confermata anche dalla prassi attuata 

nella quasi totalità degli uffici tecnici dei comuni sardi nei quali 

sono localizzate delle medie strutture di vendita, sulla base 

della interpretazione normativa fornita dalla sentenza del TAR 

Sardegna n. 1705/2002. 

Nello specifico: 

Art.41 sexies L. urbanistica 1150/42 

Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle 

costruzioni stesse debbono essere riservati appositi spazi per 

parcheggi in misura non inferiore ad un metro quadrato ogni dieci 

metri cubi di costruzione. 

Spazi pubblici “incrementali” definiti dalla delibera G.R. n.55/108 

e ss.mm.ii.   

5.3.2: dotazione di parcheggi pertinenziali per la clientela. 

5.3.3: dotazione di aree di sosta e di movimentazione dei veicoli 

merci.  

In sintesi la norma prescrive la verifica degli spazi per parcheggi 

pertinenziali per la clientela e le aree di sosta e di movimentazione 

dei veicoli merci in funzione delle categorie merceologiche (food 

e/o non food) oltre che delle dimensioni e caratteristiche delle 

stesse. 

Ovviamente queste verifiche potranno e dovranno essere eseguite 

solo con la progettazione esecutiva, quando si potrà sapere con 

certezza quali saranno le attività da insediare. 

 

5) IL progetto - viabilità e parcheggi 

Sul lato corto al confine nord-est, l’area è confinante con la 

strada vicinale di Chirigheddu, che ne consente il collegamento 

con la viabilità comunale (Via Francesco Baracca, Via Ghilarza) e 

con quella provinciale rappresentata dalla S.P.70, che 



costituisce viabilità per il collegamento dell’intero quartiere con 

la città e con la S.S.131 “Carlo Felice”. 

La viabilità interna al lotto, risultante dal piano attuativo, sarà 

costituita da vie carrabili tangenziali lungo il perimetro dell’area. 

Questa viabilità consentirà il collegamento fra la viabilità 

comunale e gli altri piani attuativi previsti nel medesimo comparto.  

La viabilità interna resterà di proprietà dei lottizzanti (o di coloro 

che subentreranno nelle proprietà), e sarà adibita ad uso 

collettivo per garantire agli utenti l’accesso alle attività che 

saranno insediate e gli spazi di manovra necessari per l’utilizzo 

dei previsti “parcheggi privati di uso pubblico”, in quantità 

sufficiente a soddisfare gli standard previsti dall’art. 64 delle 

N.T.A. allegate al P.U.C. 

Come già illustrato, un’ampia area per parcheggi privati di uso 

collettivo, sarà realizzata nel piano semi-interrato indicato nella 

tavola 03. 

Nelle successive fasi della progettazione, è possibile ampliare, 

modificare e integrare la viabilità prevista, senza l’obbligo di 

modifica del presente Piano Attuativo, purché vengano rispettate 

le norme ed i parametri urbanistico-edilizi definiti nel presente 

“Piano” e nel P.U.C. 

 

6) Attività consentite 

Nel presente “Piano Attuativo” sono consentite tutte le attività e 

usi indicati all’articolo 64 – sottozona G1_1 – delle norme di 

attuazione del P.U.C., il quale comprende: 

- Uffici pubblici e privati di interesse collettivo; 

- Servizi per l’istruzione secondaria, superiore o universitaria; 

- Servizi socio-culturali, biblioteche, mediateche, musei, aule 

espositive, cinema ed attrezzature per il tempo libero in 

genere; 

- Servizi socio-sanitari e per l’assistenza, residenze sanitarie 

protette, pensionati e case di cura, centri per la salute ed il 

benessere psico-fisico, ambulatori; 

- Attività ricettive alberghiere ed extralberghiere, centri 

congressi e servizi connessi; 

- Impianti per attività culturali, sportive e ricreative; 



- Attività commerciali al dettaglio e all’ingrosso; 

- Attrezzature, servizi e attività operanti nei settori produttivi, 

del terziario avanzato e specializzato a sostegno delle 

imprese, cooperative ed associazioni di produttori in genere; 

- Sedi istituzionali e direzionali pubbliche e private, sedi di 

rappresentanza, uffici statali e regionali decentrati; 

- Usi assimilabili ai precedenti; 

- Altre destinazioni d’uso compatibili con la vocazione della 

sottozona di riferimento; 

Con propria comunicazione prot. 24723 in data 07/05/2018, il 

dirigente del settore sviluppo del territorio ha precisato che 

non sarà possibile realizzare in territorio di Oristano nuovi 

centri commerciali, richiamandone la definizione tratta dalla 

Legge Regionale n. 5/2006. 

Pertanto con questo intervento non potrà essere realizzato un 

nuovo centro commerciale. 

 

7) Il progetto – planivolumetrico e standard 

Il Piano Attuativo che viene proposto prevede: 

- Superficie complessiva del comparto: 6573,70 mq; 

- Cessioni per standard al lato della strada vicinale di 

Chirigheddu mq 670,10 di cui mq 318,33 per verde 

attrezzato (S3) e mq 351.77 per parcheggi e spazi 

direttamente connessi con la funzione di parcheggio (S4) 

(viabilità e spazi di manovra). 

Ovviamente sarà possibile la monetizzazione degli standard, 

qualora l’amministrazione comunale ed i lottizzanti 

addivenissero ad un accordo in tal senso. 

Sulla restante superficie fondiaria, pari a mq 5.903,60, è 

possibile realizzare il volume massimo di mc 26.294,80 (6.573,70 

x 4,00 mc/mq). 

Il progetto prevede la realizzazione di tre corpi di fabbrica, a 

distanza non inferiore a 5,00 m dal confine dell’area di 

intervento e contigui fra loro al primo piano e al piano semi-

interrato. 

È stato previsto di rendere contigui i solai di copertura dei diversi 

corpi di fabbrica, per poter realizzare una unica superficie 



praticabile che abbia le caratteristiche di un “luogo sicuro” ai fini 

della normativa di prevenzione incendi. Per questo, nel rispetto di 

tutte le norme in materia, i lottizzanti potranno realizzare alcuni 

elementi di comunicazione verticale (scale e ascensori) per 

consentire ALLE PERSONE l’accesso alla copertura.  

Questa PREVISIONE è richiamata anche nella tavola 06 facente 

parte integrante del progetto di Piano Attuativo. 

I TRE corpi di fabbrica previsti nel “plano-volumetrico” avranno 

una superficie coperta complessiva pari a mq 3.000,00, inferiore 

alla massima superficie copribile di mq 3.542,16 (60% della 

superficie fondiaria, quindi mq 5.903,60 x 0,60). 

La superficie da destinare per uffici, servizi socio-culturali, 

ambulatori, attività commerciali e altri usi assimilabili ai precedenti 

(art. 64 N.T.A. del P.U.C.) è di mq 3.864,00, previsti nel piano 

terra dei TRE corpi di fabbrica e Nel piano primo dei medesimi (Tavv. 

04 e 05).  

Tutte le altre superfici saranno destinate a depositi, magazzini ed 

altri usi simili: eventuali cambi di destinazione d’uso saranno 

possibili nel rispetto delle dotazioni di standard urbanistico-

edilizi minimi previsti nell’art. 64 delle N.T.A. del P.U.C. e nelle 

Norme Regionali vigenti, in materia di parcheggi e spazi di manovra 

minimi in funzione delle superfici che saranno destinate ad attività 

commerciali e/o direzionali e delle loro tipologie merceologiche, 

ovvero delle previsioni di eventuali altre attività compatibili con la 

zona territoriale omogenea G, sottozona G1_1. 

La dotazione di spazi ad uso pubblico sarà pari a mq 7.727,60 di 

cui mq 3.330,00 destinati a parcheggi e spazi direttamente 

connessi con la funzione di parcheggio (viabilità e spazi di 

manovra), mq 1.973,00 per verde attrezzato e mobilità pedonale e 

mq 2.424,60 per viabilità d’accesso e spazi di manovra (costituiti 

da viabilità perimetrale a senso unico lungo il perimetro dell’area, 

che consente anche l’accesso ai parcheggi previsti al piano semi-

interrato). 

La viabilità, i parcheggi, gli spazi attrezzati a verde e per la 

mobilità pedonale, assicurano la distanza minima di 10 m fra le 

pareti antistanti dei fabbricati e la distanza minima di 5m dai 

confini. 



Nelle fasi successive della progettazione, è possibile ampliare, 

modificare e integrare le volumetrie previste, nel rispetto dei 

volumi massimi, dei rapporti di copertura e delle distanze 

ammissibili, senza l’obbligo di modifica del presente Piano 

Attuativo, purchè vengano rispettate le norme ed i parametri 

urbanistico-edilizi definiti nel presente “Piano attuativo” e 

contestualmente nel P.U.C. 

In particolare, nelle fasi successive della progettazione, potrà 

essere prevista la realizzazione di vani scala-ascensore che 

mettano in comunicazione le aree adibite ad attività, con il piano 

interrato (parcheggi) e con il solaio di copertura (luogo sicuro). 

 

8) Il progetto - le tipologie 

Nel rispetto delle Norme di Attuazione del vigente Piano 

Urbanistico Comunale, il progetto prevede la realizzazione di tre 

corpi di fabbrica costituiti da un piano semi-interrato adibito a 

parcheggio, due piani fuori terra per uffici, servizi socio-culturali, 

ambulatori, attività commerciali e altri usi assimilabili ai precedenti 

(art.64-sottozona g1_1 norme attuazione del puc).  

E’ ammesso realizzare locali parzialmente e/o totalmente interrati, 

con la destinazione di autorimesse, deposito e altri usi 

assimilabili. 

L’altezza dei fabbricati sarà di m 12,50, per un piano semi-

interrato e per due piani fuori terra; e’ consentito realizzare 

volumi tecnici oltre il solaio di copertura fino all’altezza massima 

di m 18,00 (vani scala-ascensore e altri locali tecnici). 

I tre corpi di fabbrica previsti nel plano-volumetrico, saranno resi 

contigui collegando fra di loro i rispettivi piani semi-interrati, con 

la finalità di realizzare spazi per parcheggi privati e/o di uso 

collettivo, ai quali si potrà accedere attraverso la viabilità 

indicata negli elaborati grafici ed i vani scala-ascensore che 

saranno posizionati e dimensionati nei successivi livelli della 

progettazione. Anche al primo piano e nella copertura sarà 

realizzata la continuità fra tutti e tre i corpi di fabbrica. 

Nelle fasi successive della progettazione, è possibile ampliare, 

modificare e integrare le volumetrie previste, nel rispetto dei 

volumi massimi, dei rapporti di copertura e delle distanze 

ammissibili, senza l’obbligo di modifica del presente Piano 



Attuativo, purchè vengano rispettate le norme ed i parametri 

urbanistico-edilizi definiti nel presente “Piano Attuativo”. 

E’ altresì possibile modificare le destinazioni d’uso dei corpi di 

fabbrica o di parti degli stessi, senza l’obbligo di modifica del 

presente Piano Attuativo, purchè vengano rispettate le norme ed i 

parametri urbanistico-edilizi definiti nel presente “Piano” e nel 

rispetto delle dotazioni di standard urbanistico-edilizi minimi 

previsti nell’art. 64 delle N.T.A. del P.U.C. e nelle Norme 

Regionali vigenti, in materia di parcheggi e spazi di manovra minimi 

in funzione delle superfici che saranno destinate ad attività 

commerciali e delle loro tipologie merceologiche, ovvero delle 

previsioni di eventuali altre attività compatibili con la zona 

territoriale omogenea G, sottozona G1_1. 

 

9) Il progetto - Norme Tecniche di Attuazione 

Nel rispetto delle Norme di Attuazione del PUC (art. 64), nel 

presente Piano Attuativo si prevede: 

- Indice di edificabilità territoriale massimo 4,00 mc/mq, da cui 

consegue un volume massimo edificabile sull’intero lotto 

26.294,80 mc (6.573,70 x 4,00); 

- Rapporto di copertura massimo edificabile pari al 60% della 

superficie fondiaria, da cui consegue la previsione di una 

superficie coperta non superiore a 3.542,16 mq (5.903,60 x 

0,60); 

- Altezza massima pari a 12,50 m; è fatta salva la possibilità 

di realizzare volumi tecnici sul solaio di copertura per vani 

scala-ascensore, riserva idrica o altri usi consentiti, fino 

all’altezza massima di 18,00 m; 

- Distanza tra le pareti di edifici antistanti non inferiore 

all’altezza dell’edificio più alto con un minimo di 10,00 

metri; 

- Distanza dal confine con la viabilità pubblica non inferiore a 

5,00 metri; 

- Nelle nuove costruzioni e nei mutamenti di destinazione d’uso 

con destinazioni commerciali e/o direzionali dovrà essere 

assicurata una dotazione di spazi ad uso pubblico in misura 



non inferiore a 80 mq per ogni 100 mq di superficie lorda di 

pavimento, dei quali almeno la metà destinata a parcheggio. 

Nel rispetto di tutti gli standard e limitazioni sopra indicate, le 

destinazioni d’uso compatibili sono tutte quelle indicate 

all’art. 64 delle N.T.A. del vigente P.U.C. e riportate nel 

precedente punto 6 della presente relazione. 

Con propria comunicazione prot. 24723 in data 07/05/2018, il 

dirigente del settore sviluppo del territorio ha precisato che 

non sarà possibile realizzare in territorio di Oristano nuovi 

centri commerciali, richiamandone la definizione tratta dalla 

Legge Regionale n. 5/2006. 

Pertanto con questo intervento non potrà essere realizzato un 

nuovo centro commerciale. 

 

10) Il progetto - opere di urbanizzazione primaria 

A seguito degli incontri ed interlocuzioni con l’ufficio istruttore 

del settore sviluppo del territorio è emerso quanto segue: 

- Parte delle opere di urbanizzazione primaria previste nel 

presente piano attuativo “Aia de Matta”, sono le medesime o 

comunque si sovrappongono con le opere previste in altri 

interventi già approvati definitivamente (“is argiolas e Matta” 

su proposta della fondiaria estate), oppure in fase di 

definizione (Polo Intermodale e altro Piano Attuativo al 

confine esterno del presente progetto); 

- È necessario raccordarsi nei tempi e nei modi (oltre che nei 

dimensionamenti) fra gli attuatori di tutti gli interventi, per 

evitare rallentamenti nella loro attuazione e soprattutto 

nel rilascio dei nulla osta e dei titoli abilitativi necessari 

alla realizzazione delle opere di urbanizzazione e delle 

nuove attività previste nei medesimi; 

- È necessario stabilire preventivamente i giusti accordi fra i 

soggetti attuatori, con la regia della amministrazione 

comunale per quanto riguarda i tempi e modi, per conseguire 

una corretta perequazione nei costi che dovranno essere 

sopportati dai diversi soggetti intervenenti; 

A prescindere da quello che sarà il soggetto attuatore Il 

progetto prevede la realizzazione delle strade di collegamento 



all’esistente viabilità comunale, in corrispondenza dell’incrocio 

con la via Ghilarza e con la via Francesco Baracca. 

A causa della modesta larghezza di alcuni tratti della esistente 

strada vicinale mesu fenosu, per consentire la realizzazione della 

sede stradale senza interessare le aree adiacenti nelle zone 

territoriali omogenee C3 ed E (equus), l’amministrazione comunale 

ha prescritto che venga realizzata una strada avente un unico 

senso di marcia (verso l’agro) della sezione di m 3,50, con un  

marciapiede sul lato interno di larghezza non inferiore a  m 1,50 e 

con cunetta trapezia in terra sul lato esterno della medesima 

strada (vedere sezione  stradale tipo tav. 10a).  

Si prevede inoltre la realizzazione della rete fognaria, della rete 

idrica, della ill.ne pubblica collegandole con le reti esistenti in 

corrispondenza della intersezione con la via Ghilarza (ovvero con 

la via Francesco Baracca nel caso in cui l’intervento riguardante 

il polo intermodale avesse dei ritardi nella sua attuazione).  

Come da indicazione della Amministrazione Comunale, le acque 

piovane saranno raccolte e allontanate con cunetta trapezia, da 

realizzare sul lato esterno della viabilità in progetto, fino ad un 

esistente canale in località “is pastureddas” con costo a carico 

del soggetto attuatore solo per la parte concorrente con 

l’importo stimato delle opere che avrebbero dovuto essere 

realizzate contestualmente a questo intervento e che invece 

dovessero essere realizzate con altri interventi attuativi (polo 

intermodale e piano attuativo “is argiolas e Matta”). 

Resta a carico del soggetto attuatore anche la quota parte del 

costo della cunetta in terra, per il costo riferibile al collettore 

interrato, che secondo le valutazioni della amministrazione 

comunale avrebbe dovuto essere realizzato fino all’incrocio con 

la via Ghilarza. 

E’ fatta salva la possibilità di ripartire i costi delle opere di 

urbanizzazione (strada, reti idriche e fognarie, illuminazione, 

acque piovane etc) con i soggetti attuatori dell’intervento previsto 

al confine di codesto “piano”. 

I dimensionamenti eseguiti, sia per la viabilità che per i 

sottoservizi, sono tali da soddisfare anche le esigenze delle zone 

adiacenti, quando saranno anche esse assoggettate a Piano 

Attuativo. 



Qualora l’amministrazione comunale non optasse per la 

monetizzazione degli standard, L’intervento comprenderà anche la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione previste sulle aree S3 

e S4 da cedere al comune di Oristano, secondo le previsioni dei 

disegni di progetto ed il relativo computo metrico-estimativo che 

saranno allegati al progetto esecutivo, da predisporre a carico 

delle ditte proponenti. 

L’assunzione di tutti gli impegni di spesa e dei relativi oneri di 

urbanizzazione da parte degli aderenti al Piano Attuativo sarà 

stabilita nella convenzione che dovrà essere stipulata fra i 

predetti “aderenti” ed il Comune di Oristano. 

Coerentemente con quanto sopra detto, il computo metrico-

estimativo è stato suddiviso in quattro parti funzionali: 

a) opere di urbanizzazione primaria da intersezione via Ghilarza a 

piano attuativo Padovan-Usai; 

b) cunetta trapezia in terra da piano attuativo Padovan-Usai a 

canale di smaltimento in località “is pastureddas”; 

c) completamento opere di urbanizzazione primaria da piano 

attuativo Padovan-Usai ad incrocio strada vicinale; 

d) sottoservizi primari da incrocio via Ghilarza a incrocio via F. 

Baracca. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11)Preventivo di spesa per l’esecuzione delle  

    opere di urbanizzazione primaria (V. computo-TAV. 16) 

 

COMPUTO A 
- Lavori € 98.000,00 
- Sicurezza € 4.000,00 

 
Totale A € 102.000,00
    

COMPUTO B 
- Lavori € 17.200,00 
- Sicurezza € 800,00 

 
Totale B € 18.000,00 

                         
COMPUTO C 
- Lavori € 76.500,00 
- Sicurezza € 3.500,00 

 
Totale C € 80.000,00
    

COMPUTO D 
- Lavori € 31.000,00 
- Sicurezza € 2.000,00 

 
Totale D € 33.000,00 

 
Totale generale € 233.000,00 

RIPARTIZIONE 
- Per lavori € 222.700,00 
- Per sicurezza € 10.300,00 

 
Sommano per lavori e sicurezza € 233.000,00 
 

  
ALTRI COSTI 
- Progettazione  € 32.000,00 
- Spese notarili (per cessione aree) € 10.000,00 

 
Sommano per lavori, sicurezza,  
progettazione, spese notarili € 275.000,00 

  
 
 
i progettisti               Ing. Silvio Serpi          Arch. Giancarlo Lochi 


